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REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO N. 7 
Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 

SETTORE 5 
“Piani lavoro e sviluppo politiche territoriali emersione” 

 
 
 
DECRETO DEL DIRIGENTE GENERALE  
 
 
Assunto il 20/04/2017 prot. n. 959 
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Oggetto: Revoca somme su progetti finanziati da fondi comunitari e recupero somme erogate – 

Avviso pubblico di Autoimpiego NBI-Ob. 2.E.3 FSE POR Calabria 2007/2013. 
Beneficiario: ROTELLA Andrea. 
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IL DIRIGENTE GENERALE  
VISTI: 

 il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo 
al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

 il Regolamento (CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
relativo al FSE per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE; 

 il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, (G.U.C.E. L. 210/25 del 31/7/2006) e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006; 

 il Regolamento CE 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (Regolamento 
generale di esenzione per categoria); 

 Il Programma Operativo Regionale Calabria FSE 2007/2013 – approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione C (2007) 6711 del 17/12/2007;  

 il D.P.R. del 3 ottobre 2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e 
sul fondo di coesione”; 

 il Vademecum dell’ammissibilità della spesa per il Fondo Sociale Europeo 2007-2013; 

 Il Decreto 28 maggio 2001, n. 295 – Regolamento recante criteri e modalità di concessione degli 
incentivi a favore dell’autoimpiego; 

 il D.Lgs. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 il D.P.R. 445/2000-Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa. 

PREMESSO CHE: 

 con D.D.G. n. 6831 del 30.05.2008 è stato approvato l’”Avviso pubblico per l’avvio di iniziative di 
autoimpiego in forma di lavoro autonomo nei nuovi bacini d’impiego. POR Calabria 2000/2006 - Asse 
III Risorse Umane (FSE), Misura 3.11 – Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità 
ai nuovi bacini d’impiego, POR Calabria FSE 2007/2013, Asse II Occupabilità, Obiettivo Operativo 
E.3 – Sostenere la creazione di impresa e di forme di lavoro autonomo”; 

 con D.D.G. n. 11829 del 29.8.2008, è stato rettificato il D.D.G. n. 6831 del 30.5.2008 e il D.D.G. n. 
7898 del 19.06.2018 ed è stato approvato il nuovo testo dell’“Avviso pubblico per l’avvio di iniziative di 
autoimpiego in forma di lavoro autonomo nei nuovi bacini d’impiego. POR Calabria 2000/2006.Asse 
III Risorse Umane (FSE), Misura 3.11 – Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità 
ai nuovi bacini d’impiego. POR Calabria FSE 2007/2013, Asse II Occupabilità, Obiettivo Operativo”; 

 con Decreto del Dirigente di Settore n. 698 del 29.1.2010 è stato approvato un elenco di beneficiari, 
tra i quali è compreso Andrea ROTELLA, nato a Catanzaro il 9.12.1977 e residente a Tiriolo, via T. 
Campanella n. 12, C.F. RTLNDR77T09C352Q, al quale è stato assegnato un finanziamento a carico 
dell’Obiettivo Operativo E3 del POR Calabria 2007/2013 per un importo totale pari a €. 49.945,00, di 
cui: €. 37.458,75, corrispondenti al 75%, in conto capitale ed €. 12.486,25, corrispondenti al 25%, in 
conto interessi; 

 il beneficiario Andrea ROTELLA ha sottoscritto la “Comunicazione formale” dell’avvenuta 
ammissione al finanziamento - quale atto formale che regolamenta i rapporti giuridici e finanziari tra 
Amministrazione e Beneficiario previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico – registrato con prot. n. 5189 
del 11.2.2010; 

 coerentemente alle previsioni dell’Avviso pubblico, art. 9 (Modalità di Erogazione delle Agevolazioni): 
a. con decreto. n. 7963 del 18.5.2010 è stata erogata la prima tranche del 50% del finanziamento in 

conto capitale pari ad € 18.729,38, in seguito alla presentazione della polizza fideiussoria n. 
068331738 rilasciata da ALLIANZ Lloyd Adriatico – Ag. di Catanzaro S. Giovanni; 

b. con decreto n. 11564 del 9.8.2010 è stata erogata la seconda tranche del 40% del finanziamento 
in conto capitale pari ad € 14.983,50, in seguito alla presentazione di fatture quietanzate inerenti 
la spesa per la realizzazione del progetto proposto di importo pari o superiore alla somma di cui 
al punto a);  

 l’Avviso Pubblico, all’art. 5, ultimo comma, prevede che “l’attività finanziata deve essere svolta per un 
periodo di almeno cinque anni a decorrere dalla data di delibera di ammissione alle agevolazioni” e 
che l’impegno al rispetto di tale vincolo è stato accettato dal beneficiario con la firma della 
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Comunicazione formale prot. 5189 del 11.2.2010, (cfr. Punto 1: “… il soggetto beneficiario si impegna 
ad accettare e rispettare senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizione di cui all’Avviso.”); 

 l’Amministrazione regionale, a seguito di acquisizione di visura camerale, ha verificato il mancato 
rispetto di tale vincolo, risultando l’attività cessata in data 20.2.2012, e, conseguentemente, con nota 
prot. 327875 del 4.11.2015, formulata anche ai sensi della L. 241/90, ha contestato al beneficiario la 
violazione ed ha comunicato l’avvio del procedimento di revoca del finanziamento concesso con 
decreto n. 698/2010 ed intimato la restituzione del contributo già erogato con decreti n. 7963 del 
18.5.2010, per €. 18.729,38, e n. 11564 del 9.8.2010, per  € 14.983,50, maggiorato di interessi legali;  

ACCERTATO CHE il beneficiario Andrea ROTELLA di Tiriolo non ha inteso dare riscontro alla suddetta 
nota di questo Settore prot. 327875 del 4.11.2015, pur essendo abbondantemente trascorsi i termini 
fissati dalla L. 241/1990; 
CHE, il Settore competente, con successiva nota prot. 340580 del 11.11.2016, avvalendosi delle 
previsioni contrattuali, ha chiesto l’escussione della polizza n. 068331738, rilasciata da ALLIANZ Lloyd 
Adriatico – Ag. di Catanzaro S. Giovanni a garanzia dell’anticipazione del 50% erogata con decreto n. 
7963 del 18.2010; 
CHE la Compagnia di Assicurazioni ALLIANZ S.p.A. ha effettuato il bonifico dell’importo di €. 20.425,03, 
di cui € 18.729,38 per quota capitale ed €. 1.625,03 per interessi legali, registrato in entrata con 
provvisorio bancario n. 3971 del 5.4.17; 
CONSIDERATO CHE al mancato rispetto degli obblighi previsti dal contratto di 
concessione/comunicazione formale prot 5189 del 11.2.2010, ai sensi del punto 13 del medesimo, è 
riconnessa (per espressa previsione della citata regolamentazione della procedura) la sanzione della 
revoca del contributo e l’avvio della procedura di recupero dello stesso e che, pertanto l’Amministrazione 
regionale, in seguito alla contestazione al Soggetto Beneficiario delle suddette violazioni, avvenuta con 
la richiamata nota prot. 327875 del 4.11.2015, formulata anche ai sensi della L. 241/90, e tenuto conto 
del mancato ricevimento di contro deduzioni entro i termini fissati, deve provvedere all’emanazione di 
proprio atto di revoca del finanziamento concesso con decreto del Dirigente di Settore n. 698 del 
29.1.2010 e contestuale richiesta di restituzione della seconda quota del 40% di contributo già erogato 
con decreto n. 11564 del 9.8.2010, pari ad €. 14.983,50, maggiorato di interessi legali, avendo già 
recuperato l’importo della prima quota del 50% del contributo in seguito ad avvenuta escussione della 
polizza fideiussoria; 
RICHIAMATI: 

 il disposto dell’avviso pubblico e le prescrizioni del contratto di concessione/comunicazione 
formale all’uopo sottoscritto col beneficiario;  

 l’art. 40 bis della L.R. n. 8 del 4.2.2002, introdotto dall’art. 26, comma 4, della L.R. n. 1 del 
11.1.2006, che disciplina le modalità di riscossione delle entrate regionali mediante ingiunzione 
adottata nella forma del decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente 
l’accertamento. 

VISTI:  

 il D.P.G.R. n. 354 del 21.6.1999 recante “separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di 
controllo da quella di gestione”, rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000; 

 il D. Lgs 29/93 e s.m.i.; 

 la L.R. n. 7 del 13.5.1996, recante “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; 

 la D.G.R. n. 2661 del 21.6.1999 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamenti in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.lgs. 29/93 e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015, e successive modifiche, con la quale è stata approvata la nuova 
Struttura Organizzativa della Giunta; 

 la D.G.R. n. 329 dell’11.08.2016 con la quale il Dott. Fortunato Varone è stato individuato per 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento n. 7; 

 il D.P.G.R. n. 125 del 12.08.2016 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento n. 7 al Dott. Fortunato Varone; 

 il D.D.G. n. 8255 del 12/07/2016 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore n. 
5 “Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche territoriali, emersione” del Dipartimento n. 7 “Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali” al Dott. Cosimo Cuomo;  

ATTESA la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e della L. R. 1/2006; 
SU espressa dichiarazione di legittimità e regolarità del presente atto resa dal Dirigente del Settore n. 5 
“Piani lavoro e sviluppo, politiche territoriali, emersione” 
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DECRETA 
Per le motivazioni espresse nell’atto di seguito si intendono integralmente riportate:  

- di revocare il finanziamento concesso con Decreto 698 del 29.1.2010, di approvazione di un elenco 
di beneficiari, a Andrea ROTELLA, nato a Catanzaro il 9.12.1977 e residente a Tiriolo, via T. 
Campanella n. 12, C.F. RTLNDR77T09C352Q, l’atto convenzionale n. 5189 del 11.2.2010 
(comunicazione esplicativa dei rapporti giuridici e finanziari tra la Regione Calabria ed il soggetto 
beneficiario, compresi oneri ed obblighi che da essi derivano), i decreti n. 7963 del 18.5.2010 e n. 
11564 del 9.8.2010, con i quali sono state disposte le erogazioni in forma anticipata rispettivamente 
della prima quota del 50% e della seconda quota del 40% del finanziamento in conto capitale in 
favore di Andra ROTELLA; 

- contestualmente e per l’effetto, di procedere al recupero del contributo già erogato con 11564 del 
9.8.2010, quale seconda quota del 40% del contributo, maggiorato di interessi legali, come previsto 
dal punto 10 dell’Avviso Pubblico e dal punto 13.1 della già citata comunicazione formale, avendo 
già recuperato l’importo della prima quota del 50% del contributo in seguito ad avvenuta escussione 
della polizza fideiussoria 

INGIUNGE 

- al Sig. Andrea ROTELLA, C.F. RTLNDR77T09C352Q, la restituzione dell’importo indebitamente 
detenuto per €. 14.983,50, maggiorato di interessi legali per €. 1.805,82,  per un totale di €. 
16.789,32, mediante versamento sul codice IBAN IT82U0311104599000000010153 intestato a 
Regione Calabria – Servizio Tesoreria, con la causale “Cod. Rend. 96823 – Avviso pubblico 
Autoimpiego – Nuovi Bacini d’Impiego: restituzione quota contributo in conto capitale 
maggiorata di interessi legali”, con l'espresso avvertimento che non ottemperando a quanto sopra 
entro 60 giorni dalla notifica del presente decreto, saranno avviate  le procedure giudiziarie per il 
recupero forzoso del credito, con aggravio delle relative e successive spese. Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 3 comma 4 della legge 241/90, ss.mm. e ii., si specifica che trattandosi di inadempimento 
delle prescrizioni indicate nell'atto di concessorio/convenzione - imputabile al beneficiario - è 
possibile adire il Tribunale di Catanzaro - nel termine ordinario previsto dalla legge per la azione da 
intraprendere - e/o entro 60 giorni il TAR Calabria in caso di vizi di legittimità in contrasto con 
l'interesse pubblico; 

- DI NOTIFICARE il presente atto al diretto interessato al fine di darne formale e piena conoscenza, ai 
sensi e per gli effetti di legge ex art. 21/bis, L. 241/90 e s.m.i. nonché alle Autorità di Gestione e di 
Certificazione del POR Calabria FSE 2007/2013; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC sul sito istituzionale a 
cura del Dipartimento proponente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e della L.R. 6 aprile 2011 n. 11. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Arch. Cosimo CUOMO 

 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
Dr. Fortunato VARONE 

  

                                                             


